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ALLEGATO B 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
INTRODUZIONE 
  
L’appalto prevede il servizio di manutenzione delle aree verdi e sgombero neve presso le 
sedi Arpa Piemonte.  
Il servizio deve essere prestato adottando le azioni, gli strumenti e le attrezzature oggetto del 
contratto ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’affidamento del servizio di gestione del 
verde pubblico, recepiti con il DM 13.12.2013 o soluzioni proposte dall’offerente tese alla 
sostenibilità ambientale con particolare riferimento alla non produzione di rifiuti o 
all’eventuale riciclo o riuso. 
Il servizio prevede inoltre la fornitura dei materiali d’uso, della manodopera e di quant’altro 
necessario per l’attuazione dello stesso. 
L’appalto è a misura. 

ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO 
Il servizio deve essere prestato adottando le azioni, gli strumenti e le attrezzature oggetto del 
contratto ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’affidamento del servizio di gestione del 
verde pubblico, recepiti con il DM 13.12.2013. 
Il servizio prevede inoltre la fornitura dei materiali d’uso, della manodopera e di quant’altro 
necessario per l’attuazione dello stesso. 
L’appalto è a misura. 
L’appalto è suddiviso in numero sette lotti funzionali, corrispondenti ciascuno alle sedi Arpa 
dove il servizio deve essere prestato.  
L’operatore economico può presentare offerta unicamente per due lotti. 
 

ART. 2 –  MODALITÀ, IMPORTO E SEDI DI SVOLGIMENTO DELLE PRESTAZIONI 
L’appalto prevede che  le azioni, gli strumenti e le attrezzature oggetto del contratto siano 
soggette ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l’affidamento del servizio di gestione del 
verde pubblico, recepiti con il DM 13.12.2013 
 
Il servizio richiede per i singoli lotti interventi di manutenzione del verde per le seguenti 
tipologia di attività per le quali si riportano le consistenze: 

APPALTO PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE DELLE AREE VERDI E SGOMBERO 

NEVE DELLE SEDI ARPA PIEMONTE AI SENSI DELL’ART. 36, COMMA 2 lett. b, DEL 

D.LGS. N. 50/2016.  

CPV 77310000-6 A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE CONFORME AL DM 13.12.2013 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
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Taglio erba m2 4400 7600 1150 27200 1400 1470 45 

Estirpazione 
erbacce da 
autobloccanti e 
superfici 
ghiaiate 

ore*  3 3   3  3 3   3 3 

Asportazione 
foglie 

m2 
  

8600 2500 8400 3000 1470  

Potatura arbusti 
fino a 1,5 m 

numero 27 2 8 100 100 20  

Potatura arbusti 
oltre 1,5 m 

numero 
  

6 3 30 8 5 1 

Siepi h fino 2,5 
m larg 1m 

m 30 4 25 105 50    

Pulizia pozzetti 
e caditoie 

ore* 2 2 2 2 2 2 2 

Potatura 
alberature 
chioma espansa 
in area chiusa 
fino a 10 m 

numero 4 39 10 56 37 46  

Potatura 
alberature 
chioma espansa 
in area chiusa 
fino da 11 m a 
20 m 

numero 

  

5 2 45 10 5  

Potatura 
alberature 
sempreverdi in 
area chiusa da 
4 m a 7 m 

  

  

    26      

Spollonatura al 
piede e sino a 
m.2,5 da terra 

numero 
  

12 10 230 30 35  

Nolo a caldo 
trattore 4 ruote 
motrici, 
compreso 
trasporto in 
loco, 
carburante, 
lubrificante ed 
ogni onere 
connesso al 
tempo effettivo 
di impiego : 
macchine da 50 

ore  

  

a 
necessità 

a 
necessità 

a 
necessità 

a 
necessità 

a 
necessità 

a 
necessità 
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a 80 kW (63 - 
100 cv) per 
spalatura neve 
con lama 
Compenso a 
titolo di 
ammortamento 
del capitale 
impiegato ed a 
compenso 
parziale delle 
spese generali 
per tenere i 
mezzi a 
disposizione 
durante il 
periodo 30/11 - 
15/03 

forfait 

  

€ 700 
anno si 

applica il 
ribasso 
di gara 

€ 700 
anno si 

applica il 
ribasso 
di gara 

€ 700 
anno si 

applica il 
ribasso di 

gara 

€ 700 anno 
si applica 
il ribasso 
di gara 

€ 700 anno 
si applica 
il ribasso 

di gara 

€ 700 anno 
si applica 
il ribasso 

di gara 

Cloruro di sodio 
in sacchi o sfusi 
sia di origine 
marina che di 
miniera 
granulometria 
tra mm 1 e 5 

m2 (60 

g/m2) 

  

3040  1777 8500  1950  

400 via 
Bruzza 

 
2050 via 

Trino 

700 

 
*ore stimate per intervento 
 
Trattandosi di appalto a misura l’esecuzione delle attività dovrà essere sempre 
preventivamente richiesta tramite ordine di lavoro dei referenti dell’esecuzione ed approvata 
dal direttore dell’esecuzione. 
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Importo contratto € 20.000,00 € 30.000,00 € 20.000,00 € 80.000,00 € 24.000,00 € 18.000,00 € 5.000,00 

Oneri sicurezza € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 € 200,00 

 
Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi 
della manodopera che la stazione appaltante ha stimato in un valore del 45% circa sulla 
base del fatto che trattasi di interventi manutentivi i cui mezzi d’opera incidono in maniera 
particolare. 
 
Sedi : 
 
Lotto Sedi Arpa oggetto intervento 
Lotto 1 Torino Via Pio VII, 9 - Torino 

Strada Nizza, 24 - La Loggia (TO) 
Lotto 2 Alessandria Via Don Gasparolo 2 

Spalto Marengo 33 e 38 - Alessandria 
Lotto 3 Cuneo Strada Antica di Borgo San Dalmazzo 11 - Cuneo 
Lotto 4 Grugliasco Via Sabaudia 164 – Grugliasco (TO) 
Lotto 5 Novara Viale Roma 7/E – Novara 
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Lotto 6 Vercelli Via Bruzza, 4 – Vercelli 
Via Trino 89 – Vercelli 

Lotto 7 Ivrea Via Jervis, 30 – Ivrea (TO) 
Modalità operative per lo sgombero neve 
L'intervento del servizio di sgombero neve dovrà essere immediato ed effettuato in forma 
massiccia specialmente nelle prime ore di nevicata, al raggiungimento di cm 3 circa di neve, 
con un tempo massimo di intervento di 30 minuti. 
Il trattamento preventivo di salatura antigelo deve essere preventivamente concordato con il 
personale dell’Agenzia. 
Il trattamento di salatura antigelo dovrà essere effettuato immediatamente dopo l’intervento 
di sgombero neve. 
Sui sedimi stradali, sia lapidei sia bituminosi, dovranno essere usati esclusivamente mezzi 
meccanici gommati. 
Gli interventi di sgombero neve dovranno essere eseguiti mantenendo libere le cunette e le 
caditoie stradali onde assicurare lo scolo delle acque. 
L'appaltatore dovrà assicurare un recapito telefonico, un indirizzo e-mail e un numero di 
fax presso il quale dovranno essere reperibili permanentemente, nelle ore diurne e notturne, 
in giorni festivi o feriali, persone idonee a ricevere le disposizioni dal personale dell’Agenzia 
preposto e ad impartire gli opportuni ordini per il corretto e tempestivo espletamento del 
servizio. 
Dovrà essere altresì fornito, per eventuali comunicazioni urgenti, il recapito telefonico 
(cellulare) di ogni autista dei mezzi impiegati per il servizio in oggetto. 
L’Impresa è tenuta a dichiarare in sede di offerta la disponibilità dei mezzi, previsti per ogni 
singola zona d’intervento, nonché ad impegnarsi qualora aggiudicataria, a mantenere 
permanentemente in efficienza per il servizio affidato e per tutta la durata del servizio le 
macchine operatrici. Questo requisito rappresenta una condizione essenziale per il corretto 
svolgimento del servizio affidato. 
Prima di procedere alla stipula del contratto sarà verificata: 

- la effettiva disponibilità dei mezzi e gli stessi dovranno essere identificati tramite 
targa. Tutti i mezzi da impiegare dovranno essere ritenuti idonei ad insindacabile 
giudizio dell’Amministrazione e tutti dovranno essere dotati di catene da neve e 
dispositivi di sicurezza visivi ed acustici; 

- l’ubicazione dei mezzi che dovranno essere parcheggiati in deposito che permetta di 
raggiungere la sede Arpa oggetto dell’appalto entro 30 minuti 

L’operatore economico è responsabile dell’esecuzione delle prestazioni affidate che 
dovranno essere espletate da proprio personale regolarmente assunto. 
 
ART. 3 – CONDIZIONI DEL SERVIZIO E PRESTAZIONI COMPRESE NELL’IMPORTO 
DEL SERVIZIO  
L’appaltatore si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto 
delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, le caratteristiche tecniche, i termini e 
le prescrizioni contenute nelle presenti condizioni particolari di fornitura. 
 
Sulla base dell’offerta tecnica e di quanto proposto dall’aggiudicatario sarà redatto il piano 
operativo per lo svolgimento del servizio in questione. 
 
La Ditta affidataria dovrà comunicare il nominativo di un proprio operatore, comprensivo di 
telefono, recapito di posta elettronica e orari di lavoro, al fine di individuare un referente 
dedicato all’Agenzia a cui rivolgersi per i flussi di comunicazioni e per la sottoposizione di 
eventuali criticità tecniche o amministrative che possono insorgere nell’esecuzione del 
contratto. 
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ART. 4 – TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO  
MODALITA’ DI CONTABILIZZAZIONE DELLE OPERE ESEGUITE E  PAGAMENTI  

Al termine della prestazione il personale incaricato dell’Agenzia verifica l’effettivo 
svolgimento della prestazione e vista il foglio di lavoro. 
Ogni prestazione richiesta sarà quantificata sulla base delle unità di misura e delle 
consistenze di cui alla tabella di cui all’art. 2 e all’allegato A “Elenco prezzi” per la 
determinazione del corrispettivo a misura si applicano sui singoli interventi le voci del 
prezziario Assoverde edizione 2019-2021. 
Il corrispettivo sarà al netto del ribasso offerto. 
I fogli di lavoro dovranno essere inviati entro e non oltre il mese successivo a quello di 
esecuzione, al direttore dell’esecuzione del singolo lotto. per la contabilizzazione. 
 
Lo stato di avanzamento dei lavori sarà, di norma, compilato ogni 90 giorni sulla base 
degli interventi regolarmente eseguiti ed ammessi in contabilità.  
Ad ogni stato di avanzamento seguirà un certificato di pagamento. Il certificato di 
pagamento, redatto dal D.L., opererà la ritenuta dello 0,5% ai sensi dell’art. 30, c. 5, del 
D.Lgs 50/2016. Le ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione conseguente al 
rendiconto finale delle spese. 
 
Le fatture dovranno riportare l’indicazione delle seguenti voci,: 

• il codice CIG  
• la descrizione del servizio 
• il lotto di riferimento 
• la dicitura “canone”  
• il numero della rata  
• importo della rata 
• il codice IBAN relativo al conto dedicato al servizio ai sensi della legge 136/2010 e s.m.i. 

su cui sarà effettuato il pagamento 
• la struttura liquidante: Struttura Semplice Ufficio Tecnico 

 
L’omessa o inesatta indicazione degli elementi sopra elencati comporta la non accettazione 
della fattura e quindi ritardi nelle liquidazioni e nei pagamenti, senza che la ditta 
aggiudicataria possa sollevare riserve o eccezioni. 
 
Le fatture saranno ammesse al pagamento, dedotte le eventuali penalità in cui l’affidatario 
sia incorso, a mezzo bonifico bancario, entro 30 giorni dal ricevimento della fattura previo 
positivo accertamento della regolarità contributiva. 
 
Ad Arpa Piemonte si applica il meccanismo impositivo del così detto split payment previsto 
dall’art. 1 comma 629 della Legge di stabilità 2015. 
 
Al fine di acquisire una piena conoscenza delle tempistiche di pagamento dell’Agenzia si 
invita a visionare il sito dell’Agenzia ed in particolare il  seguente Link 
http://www.arpa.piemonte.it/trasparenza/gestione-pagamenti  
È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo 
comma, del codice civile. 
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ART. 5 – PENALI 

In caso d’inadempimento agli obblighi contrattuali, ai sensi dell’art. 108, comma 4, del D.Lgs. 
n. 50/2016, l’Amministrazione si riserva di applicare le penali sotto specificate: 
- 1 per mille per ogni giorno lavorativo, dell’ammontare netto contrattuale; 
- in caso di mancato rispetto delle scadenze previste negli ordini di servizio 
1 per mille, per ogni giorno di ritardo, dell’ammontare netto contrattuale; 
- in caso di mancato rispetto dei tempi di intervento per lo sgombero neve e salatura aree 
1 per mille, per ogni ora di ritardo, dell’ammontare netto contrattuale. 
 
Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 
10 per cento dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale è facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere 
il contratto in danno dell’Appaltatore. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
ART. 6 - RECESSO E RISOLUZIONE CONTRATTUALE – CLAUSOLA RISOLUTIVA 
ESPRESSA 

Arpa Piemonte potrà recedere dal contratto in caso di reiterati inadempimenti del Fornitore 
anche se non gravi, senza preavviso. 
In caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti l’Agenzia che abbiano incidenza 
sull’esecuzione della fornitura o della prestazione dei servizi, la stessa Agenzia potrà 
recedere in tutto o in parte unilateralmente dal contratto di appalto, con un preavviso di 
almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con fax ovvero pec.  
In tali casi, il Fornitore ha diritto al pagamento da parte dell’Amministrazione contraente dei 
servizi/forniture prestati, purché eseguiti correttamente ed a regola d’arte, secondo il 
corrispettivo e le condizioni previste nel contratto, rinunciando espressamente, ora per allora, 
a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore 
compenso e/o indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 
cod. civ.. 
 
L’Agenzia potrà inoltre dichiarare la risoluzione totale o parziale del contratto ai sensi 
dell’art.1456 cod. civ. (clausola risolutiva espressa), con preavviso di 10 giorni da darsi in 
forma scritta mediante fax o pec, senza necessità di diffida od altro atto giudiziale, con 
incameramento della cauzione definitiva e senza pregiudizio per il diritto di richiedere il 
risarcimento degli eventuali danni subiti nelle seguenti ipotesi: 

a) in caso di ripetuta inosservanza delle clausole contrattuali documentata dalla 
contestazione di almeno 5 violazioni nel corso di 1 anno di vigenza contrattuale;  

b) per gravi inadempienze, grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi 
contrattuali; 

c) per cessione dell’azienda, per cessazione di attività oppure nel caso di concordato 
preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di 
pignoramento a carico del contraente; 

d) per cessione del contratto o subappalto non autorizzati dall’Agenzia. 
e) qualora il Fornitore non reintegri le cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 

10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta;  
f) l’importo delle penali applicate superi il 10% dell’ammontare netto contrattuale 
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Qualora Arpa Piemonte intenda avvalersi di tale clausola, potrà rivalersi sulla Ditta 
aggiudicataria al fine di conseguire il risarcimento dei danni subiti. In tale caso, la Ditta 
aggiudicataria, oltre a incorrere nella immediata perdita della cauzione definitiva a titolo di 
penale, è altresì tenuta al risarcimento dei danni ulteriori, diretti ed indiretti, che l’Agenzia sia 
eventualmente chiamata a sopportare per il rimanente periodo contrattuale, a seguito 
dell’affidamento della fornitura ad altra impresa. 
Il contratto potrà inoltre essere risolto: 

• per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di 
risoluzione; 

• qualora disposizioni legislative, regolamentari od autorizzative non dipendenti dalla 
volontà dell’Agenzia non consentano la prosecuzione totale o parziale del contratto; 

• in caso di impossibilità ad eseguire il contratto per cause non imputabili 
all'Aggiudicatario, ai sensi dell art. 1672 cod. civ.. 

 
Nelle ipotesi indicate ai punti precedenti, la risoluzione avviene di diritto non appena 
l’Agenzia, concluso il relativo procedimento, disponga di avvalersi della clausola risolutiva e 
di tale volontà dia comunicazione scritta mediante fax o pec all’Appaltatore. Il contratto sarà 
pertanto risolto di diritto, con effetto immediato, al momento in cui detta comunicazione 
perverrà all’indirizzo dell’Appaltatore. 
 
Arpa Piemonte potrà recedere dal contratto, comunicando mediante fax o pec all’Appaltatore 
la propria decisione con un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, avvalendosi della 
facoltà prevista dall'articolo 1671 cod. civ., tenendo indenne l'Affidatario delle spese 
sostenute, delle prestazioni eseguite e dei mancati guadagni. 
 
L’Agenzia potrà inoltre dichiarare la risoluzione totale o parziale del contratto ai sensi 
dell’art.1456 cod. civ. (clausola risolutiva espressa), con preavviso di 10 giorni da darsi in 
forma scritta mediante fax o pec, senza necessità di diffida od altro atto giudiziale e senza 
pregiudizio per il diritto di richiedere il risarcimento degli eventuali danni subiti nelle seguenti 
ipotesi: 

g) per gravi inadempienze, grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi 
contrattuali; 

h) per cessione dell’azienda, per cessazione di attività oppure nel caso di concordato 
preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di 
pignoramento a carico del contraente; 

i) per cessione del contratto o subappalto non autorizzati dall’Agenzia. 
j) qualora il Fornitore non reintegri le cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 

10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta;  
k) l’importo delle penali applicate superi il 10% dell’ammontare netto contrattuale 

 
Qualora Arpa Piemonte intenda avvalersi di tale clausola, potrà rivalersi sulla Ditta affidataria 
al fine di conseguire il risarcimento dei danni subiti. In tale caso, la Ditta affidataria è tenuta 
al risarcimento dei danni ulteriori, diretti ed indiretti, che l’Agenzia sia eventualmente 
chiamata a sopportare per il rimanente periodo contrattuale, a seguito dell’affidamento della 
fornitura ad altra impresa. 
 
Il contratto potrà inoltre essere risolto: 

• per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di 
risoluzione; 

• qualora disposizioni legislative, regolamentari od autorizzative non dipendenti dalla 
volontà dell’Agenzia non consentano la prosecuzione totale o parziale del contratto; 
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• in caso di impossibilità ad eseguire il contratto per cause non imputabili all'Affidatario, 
ai sensi dell art. 1672 cod. civ.. 

 
Nelle ipotesi indicate ai punti precedenti, la risoluzione avviene di diritto non appena 
l’Agenzia, concluso il relativo procedimento, disponga di avvalersi della clausola risolutiva e 
di tale volontà dia comunicazione scritta mediante fax o pec all’Appaltatore. Il contratto sarà 
pertanto risolto di diritto, con effetto immediato, al momento in cui detta comunicazione 
perverrà all’indirizzo dell’Appaltatore. 
 

ART. 7 - EFFETTI DELLA RISOLUZIONE: ESECUZIONE IN DANNO 
Con la risoluzione del contratto per cause imputabili all’affidatario sorge in capo all’Agenzia il 
diritto ad affidare a terzi la fornitura, o la parte rimanente di questa, in danno dell’affidatario 
inadempiente.  
 
L’affidamento a terzi viene comunicato alla Ditta affidataria inadempiente, con indicazione 
dei nuovi termini di esecuzione delle prestazioni affidate e degli importi relativi. 
 
Alla Ditta affidataria inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dall’Agenzia 
rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate da eventuali crediti della 
Ditta affidataria anche dipendenti da altri contratti, senza pregiudizio dei diritti dell’Agenzia 
sui beni della Ditta affidataria medesima. Nel caso di minor spesa nulla compete alla Ditta 
affidataria inadempiente. 
 
L’esecuzione in danno non esime la Ditta affidataria inadempiente dalle responsabilità civili e 
penali in cui la stessa Amministrazione possa incorrere per i fatti che hanno motivato la 
risoluzione. 
 
ART. 8 – VARIANTI, PREZZI /REVISONI PREZZI 
Le modifiche al contratto sono ammesse nella misura consentita dall’art. 106 del D.Lgs 
50/2016 e smi. 
 
ART. 9 - CESSIONE DEL CONTRATTO, SUBAPPALTO 
Per eventuali servizi da affidare in subappalto si applicano integralmente le disposizioni 
contenute nell'art.105 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. 
È  fatto divieto alla Ditta affidataria di cedere, il presente contratto, a pena di nullità della 
cessione stessa.  
 
 
ART. 10 – OBBLIGHI ANTINFORTUNISTICI E APPLICAZIONE  DEI   CONTRATTI 
COLLETTIVI DI LAVORO     
L'appaltatore è obbligato ad applicare ai lavoratori dipendenti condizioni normative e 
retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti nazionali collettivi di lavoro e dagli 
accordi locali integrativi vigenti.  
Il suddetto obbligo vincola l'appaltatore indipendentemente dalla natura, dalla struttura e 
dalle dimensioni dell'Impresa  di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 
L'appaltatore deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle Leggi e dei Regolamenti 
sull'assunzione, tutela, protezione, assicurazione, libertà e dignità dei lavoratori, 
comunicando inoltre alla stazione appaltante, entro 15 giorni dalla consegna degli impianti, 
gli estremi della propria iscrizione agli istituti previdenziali ed assicurativi. 
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L'appaltatore è l’unico responsabile del puntuale rispetto di tutte le norme vigenti in materia 
di prevenzione infortuni e sicurezza dei lavoratori e dovrà attuare tutte le precauzioni che lo 
svolgimento del servizio richiederà.  
La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, 
deve essere presentata prima dell'inizio del servizio e comunque entro 30 giorni dalla data 
del verbale di consegna degli impianti. 
La trasmissione delle copie dei versamenti contributivi previdenziali ed assicurativi nonché di 
quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere 
effettuata con cadenza quadrimestrale. La stazione appaltante ha, tuttavia, la facoltà di 
procedere alla verifica di tali versamenti in sede di liquidazione dei corrispettivi. 
 

ART. 11 – TUTELA DEI LAVORATORI 

- In caso di ottenimento da parte del responsabile del procedimento del documento unico di 
regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti 
impiegati nell’esecuzione del contratto (compreso il subappaltatore), lo stesso provvederà a 
trattenere l’importo corrispondente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto per le 
inadempienze accertate mediante il documento unico di regolarità contributiva verrà disposto 
dalla stazione appaltante direttamente agli enti previdenziali e assicurativi; 
- In caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva dell’appaltatore 
negativo per due volte consecutive, il responsabile del procedimento, acquisita una relazione 
particolareggiata predisposta dal direttore dell’esecuzione, proporrà, ai sensi dell’art. 108 del 
D.Lgs 50/2016 e smi, la risoluzione del contratto, previa contestazione degli addebiti e 
assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; 
- ove l’ottenimento del documento unico di regolarità contributiva negativo per due volte 
consecutive riguardi il subappaltatore, la stazione appaltante, previa contestazione degli 
addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni, pronuncia la decadenza dell’autorizzazione di cui 
all’art. 105, c. 12 del D.Lgs 50/2016, dandone contestuale segnalazione all’Osservatorio per 
l’inserimento nel casellario informatico; 
 
ART. 12 – OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 

L’appaltatore è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema 
di igiene e sicurezza, nonché previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio 
carico tutti i relativi oneri. In particolare, l’appaltatore si impegna a rispettare, nell’esecuzione 
delle obbligazioni derivanti dal contratto, le norme regolamentari di cui al D.Lgs. 81/2008. 
L’appaltatore si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 
attività contrattuali, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla 
categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da 
successive modifiche ed integrazioni. 
L’appaltatore si obbliga inoltre a continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche 
dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 
Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti 
vincolano l’appaltatore anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o 
receda da esse, per tutto il periodo di validità del presente contratto. 
L’appaltatore dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni e sarà 
tenuta al rispetto integrale ed all’osservanza di tutte le disposizioni della normativa in materia 
di sicurezza, in particolare alle disposizioni prescritte dal D.lgs. 81/2008 e s.m.i.. 
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La stazione appaltante è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che 
dovesse accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, 
convenendosi a tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è già compensato e compreso 
nel corrispettivo del contratto. 
L’appaltatore risponde, pertanto, pienamente per danni a persone e/o cose che potessero 
derivare dall’espletamento delle prestazioni contrattuali ed imputabili ad esso, o ai suoi 
dipendenti, o a suoi incaricati, tenendo a riguardo sollevata la stazione appaltante da ogni 
responsabilità ed onere. La stazione appaltante si riserva il diritto di richiedere il risarcimento 
dell'eventuale danno subito del servizio. 
 

ART. 13 – SICUREZZA 

Al fine di garantire e tutelare la salute e la sicurezza dei dipendenti Arpa, l’appaltatore dovrà 
attenersi alle disposizioni DUVRI. L’appaltatore, è tenuto a fornire, prima della consegna del 
servizio, l'elenco di tutto il personale tecnico dipendente addetto a ciascuna squadra di 
lavoro. Eventuali variazioni dell’organigramma dovranno essere tempestivamente 
comunicate per iscritto al direttore dell’esecuzione e alla stazione appaltante. 
Il servizio in appalto deve essere svolto da personale specializzato. 
I lavoratori dell’appaltatore, nonché eventuali subappaltatori, che svolgeranno la propria 
attività presso le sedi Arpa dovranno essere dotati di un tesserino di riconoscimento ai sensi 
dell’art. 26, c. 8, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 
ART. 14 - FORO COMPETENTE – CONTROVERSIE 
Per ogni controversia l'Autorità Giudiziaria competente in via esclusiva è quella del Foro di 
Torino. 
 

ART. 15  TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
La Ditta affidataria assume, pena la nullità del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010. 
Ai sensi dell’art. 3, comma 7, legge n. 136/2010 (Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia), l’affidatario dovrà comunicare a questa 
Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, di cui al comma 1 del 
medesimo articolo, entro sette giorni dalla loro accensione ovvero, nel caso di conti correnti 
già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 
pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi. 
Arpa Piemonte si riserva di verificare in capo all’affidatario che, nei contratti con eventuali 
subappaltatori e subcontraenti, sia inserita, a pena di nullità, un’apposita  clausola con la 
quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
n. 136/2010. 
 
ART. 16 – CAUZIONE DEFINITIVA E ALTRE GARANZIE 
L’appaltatore, a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, è obbligato 
a costituire le seguenti garanzie: 
 
una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, costituita e svincolata con le 
modalità previste dall’art. 103, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 
L’appaltatore, a norma dell’art. 103 c. 7 del D.Lgs 50/2016, è altresì tenuto a costituire e a 
consegnare alla stazione appaltante, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, 
anche una polizza assicurativa che copra i danni dovuti a danneggiamento e distruzione 
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totale e parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatisi nel corso dell’esecuzione 
dei lavori il cui ammontare è pari all’importo contrattuale, ovvero che assicuri la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi il cui massimale è pari a 
500.000,00 euro.  
  
Lo svincolo delle garanzie avverrà secondo le modalità previste dal D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
 
ART 17 - ACCESSO AGLI ATTI 
Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 22 ss. legge 18 agosto 1990, n. 241, per garantire la 
trasparenza dell’attività amministrativa ed il suo imparziale svolgimento, l’Agenzia assicura a 
tutti i concorrenti che abbiano un interesse diretto, concreto ed attuale, il diritto di accesso 
agli atti ed ai documenti amministrativi formati dall’Ente stesso o comunque utilizzati ai fini 
del presente procedimento.  
 
Tutti gli atti sono pubblici, ad eccezione di quelli coperti da segreto o da divieto di 
divulgazione per espressa, motivata e comprovata dichiarazione del concorrente circa le 
informazioni che, nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime, 
costituiscano segreti tecnici o commerciali. A tal riguardo, costituisce onere del 
concorrente indicare in sede di presentazione dell’offerta (mediante motivata e 
comprovata dichiarazione scritta) quali parti della medesima sono eventualmente 
coperte dal divieto di divulgazione, fermo restando quanto stabilito dall’art. 53,  D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.. 
 
ART. 18 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 
 La partecipazione alla gara implica il trattamento dei dati personali da parte dell’Agenzia, nei 
limiti ed ai sensi del D.Lgs n. 196 del 30.06.2003 e s.m.i.. 
 I dati forniti, richiesti unicamente ai fini della costituzione del rapporto commerciale e del suo 
mantenimento,  saranno raccolti, trattati ed archiviati mediante procedimenti informatici e 
manuali (archivi cartacei), ad accesso selezionato, secondo le disposizioni di legge. 
 L’eventuale diffusione dei dati trattati ad altri soggetti  sarà consentita nei soli limiti del 
perseguimento delle predette finalità e nel rispetto delle norme stabilite dalla legge e dai 
regolamenti. 
Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale. 
 Responsabile del trattamento, fino al termine del procedimento di aggiudicazione della 
fornitura, sarà il Dirigente Responsabile della Struttura semplice Acquisti Beni e Servizi, 
nell’ambito del cui Ufficio i dati verranno custoditi e trattati, anche tramite incarico agli addetti 
degli Uffici stessi. 
Alle imprese concorrenti saranno comunque riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 dello stesso 
D.Lgs n. 196 del 30.06.2003 e s.m.i. 
I concorrenti e l’aggiudicatario avranno l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni 
di cui vengano in possesso nel corso della gara e dell’esecuzione del contratto, non 
divulgandoli in alcun modo né  utilizzandoli per scopi diversi da quelli strettamente necessari 
alla partecipazione alla gara ed all’esecuzione del contratto. 
L’obbligo di cui al precedente comma sussiste altresì relativamente a tutto il materiale 
predisposto ai fini della partecipazione alla gara ed all’esecuzione del contratto. 
Le imprese saranno altresì responsabili per l’esatta osservanza delle norme suddette anche 
da parte dei propri dipendenti, consulenti, collaboratori, nonché da parte degli eventuali 
subappaltatori e dei dipendenti di questi ultimi.  
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                                                                   FIRMATO IN ORIGINALE 
 

Allegato A Elenco prezzi  
Unità  

misura 

E
u

ro
 

Taglio erba m2 

superfici fino a 2000 m2  € 0,17 m2 

superfici fino a 5000 m2  € 0,12 m2 

superfici fino > a 5000 m2  € 0,08 m2 

Estirpazione erbacce da autobloccanti e superfici 
ghiaiate 

ora € 30,00 

Asportazione foglie m2 

superfici fino a 2000 m2  € 0,12 m2 

superfici fino a 5000 m2  € 0,08 m2 

superfici fino > a 5000 m2  € 0,06 m2  

Potatura arbusti fino a 1,5 m numero € 8,80 

Potatura arbusti oltre 1,5 m numero  € 15,83 

Siepi h fino 2,5 m larg 1m m € 8,71 

Pulizia pozzetti e caditoie ora € 30,00 

Potatura alberature chioma espansa in area chiusa 
fino a 10 m 

numero € 123,78 

Potatura alberature chioma espansa in area chiusa 
fino da 11 m a 20 m 

numero € 202,90  

Potatura alberature sempreverdi in area chiusa da 4 
m a 7 m 

 numero € 95,18  

Spollonatura al piede e sino a m.2,5 da terra numero € 7,23  

Nolo a caldo trattore 4 ruote motrici, compreso 
trasporto in loco, carburante, lubrificante ed ogni 
onere connesso al tempo effettivo di impiego : 
macchine da 50 a 80 kW (63 - 100 cv) per spalatura 
neve con lama 

ora  
€ 62,81 trattore 

€ 10,00 lama  

Compenso a titolo di ammortamento del capitale 
impiegato ed a compenso parziale delle spese 
generali per tenere i mezzi a disposizione durante il 
periodo 30/11 - 15/03 

forfait  € 700,00 

Cloruro di sodio in sacchi o sfusi sia di origine marina 
che di miniera granulometria tra mm 1 e 5 

t  € 150,00 

 
 

Per le attività non indicate che dovessero rendersi necessarie si ricercherà la voce corrispondente sul 
prezziario AssoVerde edizione 2019-2021 
 

 

 

Il DIRIGENTE RESPONSABILE 
DELLA STRUTTURA SEMPLICE 

Acquisti Beni e Servizi 

(Dott.ssa Rossana Maria Caterina GIANNONE) 
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